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Carissimi
Amici di
Casa S. Maria
Grazie al Cuore di Gesù e al Cuore Immacolato di 
Maria, Madre sua e nostra, possiamo ancora tro-
varci insieme nel ricordo e nella preghiera. 
Vi giunga il nostro rinnovato e sincero grazie per 
il vostro buon cuore verso la nostra comunità e 
verso i nostri missionari, ai quali va il nostro fra-
terno sostegno.
In questo tempo che ci porta alla santa Pasqua, 
tutti noi siamo invitati a ricordare che “per parte-
cipare  alla gloria del Signore, occorre partecipare 
alla sua passione”. E questo avviene, attraverso la 
contemplazione dei misteri di Cristo, ma anche e 
soprattutto attraverso la nostra vita, che per tutti è 
un cammino “sulla via della croce”.
Ecco perché, Carissimi Amici, con queste pagi-
ne della nostra rivista, vogliamo proporvi di fare 
insieme e con fede la Via Crucis.
Questa pratica di devozione e di vita cristiana, ci 
aiuti ad affrontare con amore le nostre vicende e 
pene quotidiane, sull’esempio e col sostegno del 
Cuore di Gesù e di Maria.
Assicurandovi la nostra vicinanza spirituale, vi 
salutiamo con fraterno affetto e vi benediciamo.

Il Superiore e la Comunità religiosa
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SULLA VIA DELLA CROCE
Lui e lei, miei vicini di casa, li conoscevo bene. Sapevo 
che, per anemia mediterranea, avevano perso due 
figlioli ancora ragazzi, e una loro terza figlia “adottata” 
era stata colpita da una grave malattia genetica che ne 
aveva menomato la crescita. E sapevo che lui, anche 
per queste tristi vicende familiari, si era allontanato 
dalla fede cristiana.
Ebbene, mi ha colpito una 
risposta di lei al marito 
che la rimproverava di 
perdere tempo, andan-
do alla Via Crucis della 
Quaresima: “Ma come 
facciamo a non andarci - 
disse con amorevole rim-
pianto - quando noi ogni 
giorno siamo sulla via del 
calvario?”. Una risposta 
serena, ma convinta e 
anche convincente. Due 
sere dopo, lui era alla Via 
crucis con lei, e un po’ 
alla volta ripresero ad essere “cristiani insieme”.
È così! La Via Crucis, ci fa capire che portare la croce 
non è sfortuna o amaro destino, ma profonda esigen-
za della vita cristiana: “Se qualcuno vuol venire dietro 
a me, - ci ha detto Gesù - prenda la sua croce ogni 
giorno e mi segua!” ( Lc 9,23 ). 
Questa pia pratica cristiana ci fa volgere lo sguardo 
e aprire il cuore a Cristo, unico Salvatore presente e 
attivo ieri, oggi e sempre nella storia nostra e dell’u-
manità, con la sua morte e risurrezione.
Ci aiuta, così, a intendere la vita come un cammino, 
un passaggio dal mistero della croce quotidiana alla 
gloria della vita e beatitudine eterna.
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Proprio dalla nostra contemplazione della Croce e 
del Cuore trafitto di Gesù, viene a noi il dono della 
consolazione di Cristo che asciuga le lacrime da ogni 
volto, rendendo preziose le ferite di ogni cuore, come 
fossero le gloriose ferite della sua Passione.
E dunque, “accompagnati dalla Vergine Addolorata”, 
andiamo incontro al Signore sofferente, meditiamo 
il suo amore per noi, applichiamoci a una più decisa 
conversione della nostra vita, maturiamo la nostra con-
formazione a Cristo che dona se stesso, con un amore 
inesauribile e così grande da ritenere un nulla quello 
che egli soffre per noi” (Venerabile Padre Dehon). Così 
facendo, sarà dato anche a noi di saper soffrire amando 
e di saper amare soffrendo, con Gesù e come Gesù. 
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VIA CRUCIS

Ti saluto, o croce santa - che portasti il Redentor.
Gloria, lode, onor ti canta - ogni lingua ed ogni cuor.

† Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito santo.  
T   Amen.

† Fratelli e sorelle, prima di compiere con Gesù e con 
la Madre sua, il cammino della croce, chiediamo a Dio 
Padre il perdono dei peccati nostri e del mondo.

† Signore, pietà!   -  Signore, pietà!
   Cristo, pietà!      -  Cristo, pietà!
   Signore, pietà!   -  Signore, pietà!

T   Signore Gesù, siamo qui per meditare 
la tua santa passione e la tua morte gloriosa, 
segno del tuo infinito amore 
per noi e per il mondo intero.
Facci percorrere con frutto la via della croce
e rendici tuoi fedeli discepoli nel cammino della vita.
Inserisci anche noi nel tuo amore redentore
verso il Padre e verso i fratelli.
Con la forza del tuo Santo Spirito,
fa’ che sappiamo portare la croce con te e come te,
per raggiungere la vita nuova della Risurrezione. Amen.

† Sul cammino della croce, preghiamo con Maria, 
Madre amata di Gesù e  madre nostra.     

Presa da un dolore atroce - fai la via della croce,
dolce Madre di Gesù! ( 2 v. )

         Santa Madre, deh, voi fate
         che le piaghe del Signore
         siano impresse nel mio cuore!
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  Gesù è condannato 
  a morte
   † Ti adoriamo, o Cristo,
      e ti benediciamo.

   Perché 
   con la tua santa croce
   hai redento il mondo.

        Pilato disse: “Ecco, io ve lo conduco fuori… 
perché non trovo in lui alcuna colpa.” Allora Gesù 
uscì, portando la corona di spine e il mantello di por-
pora. Pilato disse: “Ecco l’uomo!” Al vederlo, i sommi 
sacerdoti, le guardie e la folla gridarono: “Crocifiggilo, 
crocifiggilo!” Allora Pilato lo consegnò loro perché 
fosse crocifisso. (Gv 19,4-16)

     Il potere umano condanna Gesù, l’Innocente, il 
Giusto. Non è un errore giudiziario. È l’effetto del 
nostro peccato. C’è sempre chi tende a eliminare 
Gesù dalla vita, soffocando la verità col potere, la 
giustizia con la violenza, l’amore con l’egoismo. A 
questo, Gesù risponde con l’amore, fatto di silenzio, 
mitezza e compassione; e prende su di sé le nostre 
colpe. “Sì, Signore, nel tuo grande amore tu diventi 
nostro Salvatore. Ti ringrazio e ti adoro! Accogli la 
fedeltà e l’amore del mio cuore!” ( P. Dehon ).  

† Diciamo insieme:              Signore, noi ti preghiamo!
-  Per quanti soffrono a motivo della loro fede…
-  Per chi è vittima dell’ingiustizia e della violenza…
-  Per noi, incapaci di umiltà, mitezza e perdono…

Quanto triste, quanto affranta - ti sentivi, Madre santa
del divino Salvatore (2v.)     
                                            Santa Madre, deh, voi fate…

 1ª stazione

1°L

2°L
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Gesù 
porta la croce
   
† Ti adoriamo, o Cristo,
   e ti benediciamo.

Perché 
con la tua santa croce
hai redento il mondo.
 
        Pilato, volendo dare soddisfazione alla folla, 
rimise in libertà per loro Barabba e, dopo aver fatto 
flagellare Gesù, lo consegnò perché fosse crocifisso.
Allora i soldati, dopo essersi fatti beffe di lui… lo con-
dussero fuori per crocifiggerlo. ( Mc 15, 15- 20 )  

     Già sfinito per l’agonia del Getsemani, la lunga 
notte del tradimento, la condanna, la flagellazione 
e coronazione di spine, Gesù viene caricato di una 
pesante croce. Essa ha il peso di tutti i peccati dell’u-
manità, un peso che supera le sue forze umane. Col 
profeta Geremia, Gesù può dire: “Vedete se vi è un 
dolore simile al mio”. Eppure egli abbraccia questa 
croce per farne l’altare del suo sacrificio di amore per 
noi (P. Dehon). Portiamo le nostre croci, come Gesù, 
per la salvezza nostra e del mondo.

† Diciamo con fiducia:                        Aiutaci, Signore!
 - Gesù, che ci precedi sulla via della croce, insegnaci  
ad abbracciare le croci come grazia…
- Gesù, agnello innocente che porti su di te il peccato 
del mondo, sostienici nelle prove della vita, perché 
possiamo sostenere la speranza di chi soffre…

Dopo averti contemplata - col tuo Figlio addolorata,
quanta pena sento in cuore. (2v.)    
                                            Santa Madre, deh, voi fate…

 2ª stazione

1°L

2°L
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  Gesù cade
  la prima volta
  † Ti adoriamo, o Cristo,
     e ti benediciamo.

  Perché
  con la tua santa croce
  hai redento il mondo.

          “Si è caricato delle nostre sofferenze, si è addos-
sato i nostri dolori, quasi fosse castigato, percosso 
da Dio e umiliato, schiacciato per le nostre iniquità. Il 
castigo che ci dà salvezza si è abbattuto su di lui; per 
le sue piaghe siamo stati guariti”. (Is 53,4-5)

       Il Figlio di Dio onnipotente, è a terra, umiliato. 
Così, Gesù mostra quanto è devastante il male del 
mondo, quanto i nostri peccati ostacolano il cammino 
del Salvatore, ma anche quanto è grande il suo amore 
per noi. Cadendo egli condivide la nostra debolezza 
e ci solleva dalle nostre cadute. Sembra dirci: “Cado 
per voi, perché mi sentiate vicino nelle prove che vi 
schiacciano la vita, ed esperimentiate  non la condan-
na divina sulla vostra debolezza, ma la tenerezza del 
Padre per la fragilità dei suoi figli”.

† Mettiamo Dio a guida e sostegno dei nostri passi. 
Chiediamogli che ci sollevi da ogni cedimento e ci stia 
vicino nelle difficoltà:                         Soccorrici, Signore!
- Quando la vita si fa crudele e insopportabile…
- Quando viene meno la forza della conversione…
- Quando il male guasta le nostre famiglie...

Se ti fossi stato accanto, - forse che non avrei pianto,
dolce Madre, anch’io con te? (2v.)
                                           Santa Madre, deh, voi fate…

 3ª stazione

1°L

2°L
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Gesù incontra
sua Madre
† Ti adoriamo o Cristo
   e ti benediciamo.

Perché 
con la tua santa croce
hai redento il mondo.

    Sulla via della croce, si avvera la profezia di 
Simeone: “Egli è qui per la rovina e la risurrezione di 
molti in Israele, segno di contraddizione, perché siano 
svelati i pensieri di molti cuori. E anche a te una spada 
trafiggerà l’anima” (Lc  2, 34-35).

     Tra la folla ostile, Gesù riceve il conforto della 
Madre. Sulla stessa via della croce, ecco il Figlio e la 
Madre, il Redentore e la Corredentrice. Maria sostiene 
il Figlio che ha accettato la croce per la salvezza di 
tutti quei figli, noi, che Dio, lungo la storia affida alle 
sue materne premure. Anche tra tanto dolore, Maria 
condivide l’affidamento di Gesù alla volontà del Padre; 
e rinnova con continuato amore il suo “sì”, perché in 
lei si compia pienamente la volontà divina.

† O Madre Addolorata, aiutaci a completare in noi ciò 
che manca alla passione di Cristo tuo figlio. Sostienici 
nelle difficoltà della vita, e rendici capaci di capire e 
amare chi soffre:                                       Noi ti preghiamo!
- Portaci a incontrare Gesù nella sofferenza…
- Aiuta le mamme in difficoltà con i loro figli…
- Libera le famiglie dall’indifferenza religiosa…

Con che spasimo piangevi - mentre trepida vedevi
il tuo Figlio nel dolore. (2v.)
                                           Santa Madre, deh, voi fate…

 4ª stazione

1°L

2°L
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  Gesù è aiutato
  dal Cireneo
  † Ti adoriamo, Cristo, 
     e ti benediciamo!

  Perché 
  con la tua santa croce 
  hai redento il mondo.

           Mentre lo conducevano, presero Simone di Cire-
ne che veniva dalla campagna e gli misero addosso la 
croce da portare dietro a Gesù. (Lc 23,26)

        Per proseguire nella sua missione di Redentore, 
Gesù ha bisogno di aiuto. Un contadino, già stanco 
per la sua fatica, controvoglia accetta di portare la 
croce. “Il Cireneo ci rappresenta tutti. In lui, Gesù, 
vede noi che istintivamente rifiutiamo di condividere 
la sua croce, ma poi, seguendo lui, ci uniamo a lui 
nell’opera della salvezza”. (P. Dehon). Oggi, lungo il 
cammino della salvezza, aiutiamo chi stenta a portare 
la croce? Abbiamo sincera e fattiva compassione per 
il prossimo che ha una pena nell’anima, una malattia 
nel corpo, una sofferenza nel cuore?

† Chiediamo al Signore che ci associ alla sua opera di 
salvezza, aiutandoci a portare con lui la nostra croce 
quotidiana, con umile e sincera vicinanza a chi stenta 
sul cammino della vita:                     Ascoltaci, o Signore!
- Donaci la carità evangelica verso chi è nella prova...
- Tra i popoli, accresci fratellanza, giustizia e pace…
- La nostra vicinanza dia fiducia agli scoraggiati…

Di Gesù che ha scontato - con la croce il mio peccato
condivido pene e amore. (2v.)
                                           Santa Madre, deh, voi fate…

 5ª stazione

1°L

2°L
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La Veronica asciuga 
il volto a Gesù
† Ti adoriamo, o Cristo,
   e ti benediciamo!

Perché
con la tua santa croce
hai redento il mondo.

      Sulla via della croce, il Salvatore “non ha ap-
parenza né bellezza per attirare i nostri sguardi, 
tanto è sfigurato, per essere d’uomo il suo aspetto. 
Disprezzato e reietto dagli uomini, uomo dei dolori che 
ben conosce il patire, come uno davanti al quale ci si 
copre la faccia.”. (Is 52,14; 53, 2-3)

       Con un coraggioso e amorevole gesto di fede e 
pietà, una donna del popolo, Veronica, va ad asciu-
gare il volto sanguinante di Gesù. Il suo candido lino, 
impresso del Sacro Volto, sarà per la Madre di Gesù 
l’unico conforto fino alla Risurrezione. Quando noi 
asciughiamo un volto in pianto e curiamo un sofferen-
te, ripetiamo il gesto di fede della Veronica. E Cristo 
imprime in noi il suo volto riconoscente.

† Signore Gesù, imprimi nel nostro spirito la tua ado-
rabile immagine:                    Noi ti preghiamo, ascoltaci! 
- Il tuo volto, o Signore, splenda nella nostra mente   
per conoscerti e riconoscerti meglio;… 
-  Splenda nel nostro cuore per amarti di più,… 
- Splenda nella nostra vita per testimoniarti sempre 
con coraggiosa carità e gioiosa coerenza… 

Le ferite che il  peccato - nel suo corpo ha provocato
siano impresse, o Madre, in me!  (2v.)
                                            Santa Madre, deh, voi fate…

6ª stazione

1°L

2°L
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  Gesù cade
  la seconda volta
  † Ti adoriamo, o Cristo 
     e ti benediciamo!

  Perché
  con la tua santa croce
  hai redento il mondo.

      “ Il Signore fece cadere su di lui l’iniquità di noi 
tutti” (Is 53, 5-6). “ Egli soffrendo portò i nostri peccati 
sul suo corpo, perché, non vivendo più per il peccato 
vivessimo per la giustizia.” (1Pt 2,24)

     Gesù cade ancora. Così partecipa in tutto alla 
nostra umana debolezza e redime le nostre frequenti 
cadute. Purtroppo l’uomo è più spesso a terra che in 
piedi. Ricadere dopo tanti propositi, è umiliante. E 
costa rialzarsi. Ma il nostro Salvatore che ha preso su 
di sé la nostra debolezza, ci dà la forza e la volontà 
di rialzarci, per riprendere con Lui il nostro cammino 
di salvezza, senza scoraggiarci per le nostre ripetute 
miserie. Basta cadere in ginocchio accanto a Lui, sulla 
stessa strada della croce che è la strada del perdono. 
Egli ci fa capire che sul suo Cuore il nostro scoraggia-
mento pesa più di tutte le nostre cadute.

† Signore, il tuo Spirito ci dia la forza di rialzarci da 
ogni male e infonda in noi e in tutta l’umanità la fiducia 
nel tuo amore che salva:                               Noi ti lodiamo!
- Redentore che sostieni ogni sforzo di bene…
- Signore, dal cuore paziente e misericordioso…
- Salvatore nostro che ci rialzi da ogni caduta….

Vedi, o Madre, il tuo Figliolo - ricadere a terra solo,
e per lui non c’è pietà (2v.)
                                           Santa Madre, deh, voi fate….

 7ª stazione

1°L

2°L
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Gesù incontra 
le donne
di Gerusalemme
† Ti adoriamo, o Cristo,
   e ti benediciamo!

Perché 
con la tua santa croce
hai redento il mondo.

        Lo seguiva una gran folla di popolo e di donne 
che si battevano il petto e facevano lamento su di lui.
Ma Gesù, voltandosi verso le donne disse: “Figlie di 
Gerusalemme, non piangete su di me, ma piangete su 
voi stesse e sui vostri figli”. (Lc 23, 27-28).

         Tra la folla, Gesù nota alcune donne che piangono 
per lui, e le invita a piangere piuttosto sulla loro realtà 
personale e familiare. Giorni prima, Gesù aveva pianto 
sulla città che non lo aveva ascoltato e accolto. Ora, al 
suo popolo, rappresentato da quelle donne in pianto, 
ripropone il suo insegnamento e la sua benevolenza 
di Salvatore. E piange su quelle donne, in cui vede le 
ansie e i dolori di tutta l’umanità di ogni tempo e luogo. 
Piange su di noi, chiedendoci di accogliere la sua veri-
tà e il suo amore che salva.

† Esprimendo a Gesù il nostro compianto, diciamogli 
la volontà di un coscienzioso e sincero pentimento, 
per i peccati nostri e del mondo:                Signore pietà!
- Quando non viviamo con coerenza la nostra fede…
- Quando siamo indifferenti ai mali del mondo…
- Quando non trasformiamo le difficoltà in occasione 
  di santificazione personale e familiare…

Dolce Madre dell’amore - fa’ che il grande tuo dolore
io lo senta pure in me. (2v.)
                                           Santa Madre, deh, voi fate…

 8ª stazione

1°L

2°L



14

  Gesù cade
  la terza volta
  † Ti adoriamo, o Cristo,
     e ti benediciamo!

  Perché 
  con la tua santa croce
  hai redento il mondo.

       “Il loro giogo è sul mio collo e ha fiaccato la mia 
forza, non posso rialzarmi” (Lam 1,14). “Gesù, pur 
essendo figlio, imparò l’obbedienza dalle cose che 
patì e, reso perfetto, divenne causa di salvezza per 
tutti coloro che gli obbediscono” ( Eb 5,8-9)

       Ormai sfinito, Gesù, cade una terza volta. È 
troppo, se pensiamo alle parole della Scrittura: “Dio 
darà ordine ai suoi angeli, ed essi ti sorreggeranno 
perché il tuo piede non inciampi e tu cada” (cf Mt 4,6). 
Ma in queste parole Gesù, all’inizio della sua attività, 
ha visto una “tentazione” del maligno, contro la sua 
missione di Salvatore. Ecco perché, spinto dalla sua 
appassionata donazione di amore al Padre e all’uma-
nità, egli trova la forza di rialzarsi. Vuole morire non 
nella polvere della strada, ma in alto, con le braccia 
aperte ad abbracciare l’umanità intera. 

† Sei tu, o Signore, l’unico nostro Salvatore. Nel tuo 
amore, eleva a te i nostri cuori:            Noi ti preghiamo!
- Intercedi per noi che siamo nella prova…
- Aiutaci a superare  le cattive abitudini…
- Ottieni a noi e al mondo intero la tua misericordia…

Fa’, o Madre che il mio cuore, - ami Cristo Salvatore;
come l’hai amato tu (2v.)
                                          Santa Madre, deh, voi fate…

 9ª stazione

1°L

2°L
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Gesù viene spogliato
delle sue vesti.
† Ti adoriamo, o Cristo
   e ti benediciamo!

Perché 
con la tua santa croce
hai redento il mondo

        Spogliatolo, i soldati presero le sue vesti e ne 
fecero quattro parti, una per ciascuno, e la tunica. 
Siccome quella tunica era senza cuciture, tessuta 
tutta d’un pezzo, dissero tra loro: “Non strappiamola, 
ma tiriamo a sorte a chi tocca.” (Gv 19, 23-24).

        Con un atto beffardo e straziante, Gesù: viene 
spogliato. Egli accetta in silenzio questa umiliazione, 
facendosi così fratello di quanti sono privati della loro 
dignità, di chi, indifeso, viene umiliato nella sua anima 
e nel suo corpo.  Gesù può dirci: “Per te mi sono spo-
gliato di tutto. Incurante della mia divinità, ho assunto 
la tua umanità nella carne; ho vissuto e amato la tua 
vita nella povertà; ho lavorato, pianto e gioito come 
te. Ora soffro, come mai tu saprai e  potrai soffrire. E 
tutto questo solo per tuo amore!” Come non ricordare 
e ricambiare tanto amore?

† Preghiamo insieme:                       Ascoltaci, o Signore!
- Libera chi patisce ingiustizia e sfruttamento…
- Perdona chi dà scandalo, con abitudini malsane…
- Aiutaci a rivestire di te e della tua verità, la nostra 
   vita personale, familiare e sociale…

Il tuo Figlio denudato - pure io l’ho umiliato.
Madre, ottienimi pietà! (2v.)
                                          Santa Madre, deh, voi fate…

10ª stazione

1°L

2°L
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  Gesù è inchiodato 
  e innalzato in croce
  † Ti adoriamo, o Cristo,
     e ti benediciamo!
 
  Perché 
  con la tua santa croce
  hai redento il mondo.

        Giunti al luogo detto Cranio, crocifissero lui e i 
due malfattori, uno a destra e l’altro a sinistra. Gesù 
diceva: “Padre perdonali, perché non sanno quello 
che fanno”. Il popolo stava a vedere, i capi invece lo 
schernivano (Lc 23, 33-38). Gesù, vedendo sua madre e 
lì accanto a lei il discepolo che egli amava, disse alla 
madre: “Donna ecco il tuo figlio!”. Poi disse al disce-
polo: “Ecco la tua madre!”. (Gv 19, 25-26).

         “Gesù distende le sue braccia sulla croce, per 
un abbraccio di amore estremo all’umanità pecca-
trice. Dalla croce implora la misericordia del Padre 
per noi  che lo abbiamo crocifisso. E non vuol morire 
senza un’ultima prova d’amore alla Madre e al disce-
polo amato, in cui egli vede e ama ciascuno di noi. 
Innalzato in croce, vuole attirare tutti a sé. (P. Dehon) 

† Presenti anche noi, come la Madre addolorata e il 
discepolo amato, sotto la croce di Gesù, lasciamoci 
attirare dal suo amore:           Insegnaci a guardare a te!
- Quando i problemi inchiodano la nostra vita…
- Per offrirti la vita con amore, anche nel sacrificio…
- Per mettere nel tuo Cuore ogni nostra speranza…

Con il Figlio tuo che muore,  - tu, o Madre dell’amore,  
soffri per l’umanità. (2v.)
                                            Santa Madre, deh, voi fate…

 11ª stazione

1°L

2°L
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Gesù muore
in croce
† Ti adoriamo, Cristo,
   e ti benediciamo!

Perché 
con la tua santa croce
hai redento il mondo.

        Alle tre, Gesù disse: “Tutto è compiuto!”. E, 
chinato il capo, spirò. I soldati non gli spezzarono le 
gambe, ma uno di essi gli colpì il fianco con la lancia, 
e subito ne uscì sangue ed acqua. Ciò avvenne, per-
ché si adempisse la Scrittura: “Volgeranno lo sguardo 
a colui che hanno trafitto”. (Gv 19, 28-37)

         Per Gesù, giunge “l’ora”, tanto attesa e deside-
rata. Col suo grido “tutto è compiuto”, ci dice: “Vi ho 
donato tutto e con tutto l’amore. Ora mi sacrifico per 
la vostra salvezza. Vi apro le sorgenti della grazia. Vi 
chiedo solo i vostri cuori. Gettatevi tra le mie braccia!” 
(P. Dehon). Ancora pochi minuti di atroce agonia, e 
Gesù muore. L’Agnello della nuova Pasqua è immo-
lato per la redenzione del mondo, e diventa segno di 
speranza per tutta l’umanità.

† Dal tuo Cuore trafitto, o Gesù, veniamo ad attingere 
la forza di amare Dio e il prossimo, abbracciando il 
mistero della tua croce:                         Eccoci, o Signore!
- Per collaborare alla tua opera di salvezza…
- Per offrirti l’umile dono del nostro cuore…
- Nell’ora della nostra morte, concedici di dirti…

Di tuo Figlio guardo il Cuore  - e detesto il mio errore,
con te, Madre, lo amerò. (2v.)
                                            Santa Madre, deh, voi fate…

 12ª stazione

1°L

2°L
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  Gesù è deposto
  dalla croce
  † Ti adoriamo, o Cristo,
     e ti benediciamo!

  Perché 
  con la tua santa croce
  hai redento il mondo.

            I giudei, perché i corpi non rimanessero in croce 
durante il sabato, chiesero a Pilato che fossero portati 
via… Dopo questi fatti, Giuseppe d’Arimatea chiese a 
Pilato di prendere il corpo di Gesù, e lo depose dalla 
croce. (cf. Gv  19, 31-38)

      Mani pietose tolgono dalla croce Gesù e lo 
depongono tra le braccia di sua Madre che lo stringe 
nel suo grembo, come in una culla. Con gioia aveva 
abbracciato il Figlio alla sua nascita; ora lo accoglie 
senza vita. Eppure, con straziato e silenzioso amore, 
lo adora. Ecco perché Maria rimane per tutti la “Pietà”: 
un segno di fede e conforto. Nel suo Cuore, assume il 
dolore del mondo per trasformarlo in redenzione. E dà 
sostegno e speranza a coloro che piangono la morte 
dei loro figli, vittime delle malattie, del lavoro, della 
strada, della violenza e del male.

† Sostenuti dalla tua Madre addolorata, ti preghiamo 
con fiducia:                                         Ascoltaci, o Signore!
- Aiutaci a togliere gli altri dallo sconforto…
- L’umanità difenda e ami sempre la vita…
- Anche nel dolore, mantieni in noi la fede e l’amore…

Il tuo cuore desolato - fu in quell’ora trapassato 
dallo strazio più crudele. (2v.)

  Santa Madre, deh, voi fate…

 13ª stazione

1°L

2°L
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Gesù è posto
nel sepolcro
† Ti adoriamo, o Cristo,
   e ti benediciamo!

Perché 
con la tua santa croce 
hai redento il mondo.

       Giuseppe d’Arimatea e Nicodemo che portò una 
mistura di mirra e di aloe, presero il corpo di Gesù e 
lo avvolsero in bende insieme agli oli aromatici, com’è 
usanza dei giudei. In un giardino c’era un sepolcro 
nuovo, nel quale nessuno era stato ancora sepolto. 
Là, dunque, deposero Gesù. (cf.Gv 19, 39-42)

        Sul giorno del più grande dolore e del più gran-
de amore, scende la sera. Si conclude il dramma 
della viltà umana che ha travolto Giuda, Pietro e gli 
altri discepoli in fuga, il popolo e Pilato. Gesù viene 
sepolto. Tutto finisce? No! Gesù è come il chicco di 
grano che per dare frutto deve prima cadere e morire 
sotto terra. Dal suo sepolcro scaturisce la vita nuova. 
Per la potenza del suo amore divino, risorgerà. Per la 
sua grazia, il traguardo ultimo dell’esistenza non è la 
tomba, ma la vita eterna. Grazie, Gesù!

† Con la speranza rimasta sempre viva nel Cuore di 
Maria, preghiamo:          Signore, donaci la tua grazia!
- Per vivere in te, morendo a noi stessi…
- Per testimoniarti con umiltà di mente e di cuore…
- Per liberarci da ogni vanità e compromesso…

Quando giungerà la morte - Madre, aprici le porte
dell’eterna gloria in cielo (2 v.)

Santa Madre, deh, voi fate…

 14ª stazione

1°L

2°L
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  Gesù risorge
  dalla morte
  † Ti adoriamo, o Cristo,
     e ti benediciamo!
                                                  
  Perché 
  con la tua santa croce
  hai redento il mondo.

       L’Angelo disse alle donne: “Non abbiate paura, 
voi! So che cercate Gesù il crocifisso. Non è qui, è 
risorto come aveva detto… Presto, andate a dire ai 
suoi discepoli: È risuscitato dai morti, e ora vi precede 
in Galilea; là lo vedrete!” (Mt 28, 5-7)

          Dopo tre giorni, come aveva predetto, Gesù 
risorge. La via della croce ha un termine, le lacrime 
vengono asciugate, le sofferenze cessano, la morte 
è vinta. Gesù, dal suo sepolcro spalancato, irradia 
la luce della Pasqua di salvezza. Si fa riconoscere 
dai discepoli e li manda per il mondo come testimoni 
della sua risurrezione e portatori del suo amore. Che 
dono per noi! Siamo fatti per la vita, perché il Risorto 
ha sconfitto la morte. Siamo fatti per la luce, perché il 
Risorto ha illuminato il mondo. Siamo fatti per il cielo, 
perché il Risorto ci attende nel suo Regno di gloria. 

- Dona, o Madre del Risorto,
la sua pace, il suo conforto, - la beata eternità! (2V.)

	 Cristo Gesù, “eterno vivente”,
	 che sei  “lo stesso ieri, oggi e sempre”,
	 ti riconosciamo nostro unico Salvatore.
	 Tu ci hai strappati dal dominio della morte
	 e ci hai introdotti nel Regno della vita.
	 Gloria e onore a te, Signore Gesù!

 15ª stazione

Tutti

1°L

2°L
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† Guarda, Signore Gesù,
questi tuoi fedeli che hanno percorso,
meditando con fede e amore,
la via della tua passione redentrice.
Nella tua infinita misericordia,
perdona le loro colpe,
sostieni la loro debolezza,
conforta le loro pene
e rendili partecipi della gioia della Risurrezione,
con tutti coloro che tu vuoi radunare
nel tuo regno di pace e di amore.                 Amen.

† Scenda su voi tutti la benedizione di Dio Padre,    
Figlio e Spirito Santo, e vi renda annunciatori e testi-
moni del suo amore che salva.

         Come i tuoi discepoli, o Signore, diremo quello 
che abbiamo visto e udito: la tua morte e la tua risur-
rezione ci hanno dato la vita. Amen.

T

Tutti
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DONACI UNA FEDE VIVA
Signore Gesù, ti rendiamo grazie
per tutti i misteri della redenzione,
per la passione - morte - e risurrezione
che hai voluto vivere per noi, 
aprendoci così i misteri
del tuo Cuore trafitto sulla croce.
Come ci fai percorrere la via della croce,
fa’ che ti seguiamo nel cammino della vita.
Anche noi, come i tuoi discepoli,
desideriamo contemplare e toccare
la ferita del tuo costato aperto, per comprendere  
l’amore che sorpassa ogni conoscenza.
Sì, o Signore, noi abbiamo riconosciuto 
e creduto all’amore del tuo Cuore
e ai suoi disegni di misericordia.
Ti domandiamo una fede viva e delicata,
perseverante e senza incertezze, 
una fede umile e coerente che si manifesti 
nella nostra vita personale, familiare e sociale.
Rendici instancabili nel testimoniare il Vangelo,
perché il mondo riceva la tua luce
il tuo amore e la tua salvezza. Amen. 

PREGHIAMO 
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SUI PASSI DELLA NOSTRA VITA

O Dio, nostro Padre, il cammino della croce, 
percorso col tuo Figlio e con Maria nostra madre,
segni il passo della nostra vita quotidiana.
La passione e la morte di Gesù
ci insegnino ad amare come lui, anche nel dolore.
La sua sofferenza, vissuta con amore e per amore,
rafforzi in noi la nostra volontà di bene
e la capacità di donare e donarci, fino alla fine.
Nella tua paterna misericordia,
concedi a noi i benefici della Redenzione
e santificaci nel tuo Spirito d’amore
perché un giorno possiamo trovarci con te
nella beatitudine eterna del tuo Regno. Amen.

IL “PERPETUO SUFFRAGIO”
Ogni giorno, la comunità di Casa S. Maria 
ricorda i propri Benefattori defunti, offrendo al 
Signore la preghiera quotidiana, ma anche la 
propria vita e attività sacerdotale e religiosa.
A tutti i nostri amati Benefattori segnaliamo 
l’opportunità di un particolare suffragio: 

le sante Messe Perpetue.
Le sante Messe Perpetue sono quelle che in 
Casa S. Maria e nel nostro Istituto sono apposi-
tamente celebrate ogni giorno e per ogni anno, 
in “perpetuo suffragio” di coloro che vengono 
iscritti, dopo una esplicita richiesta e una libera 
offerta. Agli interessati la comunità invia una 
pagellina di iscrizione.
Anche quando gli altri ti dimenticassero, ci sarà 
sempre un Sacerdote del S. Cuore che prega per te!  



ACCOGLICI TUTTI!
  Padre, accoglici tutti
  nella croce di Cristo.
  Accogli la Chiesa e il mondo.
  Coloro che accettano la croce,
  coloro che non la capiscono,
  e coloro che la evitano;
  coloro che la rifiutano
  e coloro che la combattono. 
  Accoglici tutti e ciascuno,
  senza guardare ciò che passa
  nel cuore dell’uomo,
  senza valutare le sue opere.
  Accetta l’uomo, malgrado 
  l’andamento del nostro mondo.
  La croce del tuo Figlio
  è il segno di come tu Padre
  accogli il figliol prodigo,
  il segno dell’Alleanza
  nuova ed eterna. Amen.
                           ( Giovanni Paolo II, 1980 )
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